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Carburanti
ecologici:
accordo
Fiat-Eni
Eni e Fiat «alleate» per lo
sviluppo di motori e
combustibili a basso
impatto ambientale. È stato
firmato a Roma
dall’amministratore
delegato Eni, Franco
Bernabè e
dall’amministratore
delegato Fiat, Paolo
Cantarella, un accordo di
collaborazione per iniziative
di ricerca finalizzate al
miglioramento ambientale.
Lo rende noto un
comunicato congiunto dei
due gruppi societari.
«L’intesa - precisa la nota -
coinvolge in particolare
Agip Petroli, Snam, Fiat
Auto ed Iveco e prevede,
inizialmente, un biennio di
ricerca e sperimentazione
delle più avanzate
tecnologie motoristiche, la
riformulazione dei
combustibili ed un impegno
allo sviluppo di trazioni e
combustibili alternativi, con
particolare riferimento al
metano per autotrazione».
In questo ambito - precisa la
nota - saranno avviati
programmi comuni di
ricerca su combustibili
(benzina e gasolio) e
motori. Per i combustibili, in
particolare, saranno
analizzate la fattibilità di
nuove formulazioni che
riducono le componenti
inquinanti, come lo zolfo,
che verrebbe ridotto da 200
a 100 parti per milione. Per i
motori la ricerca verrà
invece svolta su prototipi
tecnologicamente avanzati,
valutando i massimi livelli
ottenibili di abbattimento
delle emissioni. Secondo Eni
e Fiat, un’applicazione
concreta di questi risultati
dovrebbe essere svolta, a
livello sperimentale, in
primo luogo sul trasporto
collettivo urbano. Per
quanto riguarda poi la
trazione ed i combustibili
alternativi, i due gruppi
societari punteranno
soprattutto al metano. La
collaborazione - prosegue la
nota - prevede, in
particolare, la disponibilità
di una gamma di veicoli
orientata al massimo
contenimento delle
emissioni, la diffusione della
rete delle stazioni di
servizio, con particolare
riguardo alle aree urbane, e
la realizzazione congiunta
di progetti sperimentali. La
Fiat ha inoltre annunciato
che metterà presto sul
mercato la Marea bi-
combustibile metano-
benzina e svilupperà il
prototipo di una vettura che
sarà alimentata
esclusivamente con il
metano.

Da questa estate verrà sperimentata una nuova tecnica che permette di far maturare gli ovociti in provetta

Niente più bombardamento di ormoni
per ottenere la fecondazione artificiale
L’annuncio è stato dato dal ginecologo Carlo Flamigni, di Bologna, nel corso del primo congresso nazionale dei Cecos, la struttura che
raggruppa i centri per la procreazione medicalmente assistita. Il problema del commercio dei gameti e del decreto ministeriale.

Usa, dopo 25 anni

Teenagers
In calo
i rapporti
sessuali

Niente più iperstimolazione or-
monaledelladonnachedeveesse-
re sottoposta a fecondazione me-
dicalmente assistita. Starebbe per
essere superato il problemaprinci-
pale per la salute della donna che
voglia ricorrere alla fecondazione
artificiale.

D’ora in poi gli ovociti prelevati
normalmente, senza trattamento
con farmaci e ormoni, potranno
maturare in terreni di coltura ap-
positamente studiati in laborato-
rio, evitandodunqueallapaziente
qualsiasitipodicomplicazione.

Comincerà infatti questaestate,
per laprimavolta inItalia,pressoil
centro per la fecondazione assisti-
ta dell’università di Bologna diret-
to da Carlo Flamigni, l’uso di una
nuova tecnica di prelievo e matu-
razionedegliovociti chepotràevi-
tare il cosiddettobombardamento
diormonidelladonna,oggineces-
sario per poter prelevare le cellule-
uovo da destinare alla fecondazio-
neartificiale.

Il metodo, presentato ieri a Ro-
ma nel corso del congresso nazio-
nale del Cecos (l’associazione dei
centri per la fecondazione assisti-
ta) dalla ginecologa Raffaella Fab-
briconsistenelprendere lacellula-
uovo dalla donna (senza utilizzare
prima farmaci stimolatori dell’o-
vulazione) quando l’ovocita è an-

cora ad uno stadio di immaturitàe
farlo maturare artificialmente in
provetta prima di sottoporre a fe-
condazione con l’introduzione di
unospermatozoo.

La tecnica, ha spiegato Fabbri,
permette non solo di essere più ri-
spettosi del ciclo naturale della
donna ma di ridurre i costi per sti-
molareemonitorare lamaturazio-
ne dei follicoli nella donna che si
sottopone a prelievo degli ovociti
perfecondazioneartificiale.

La maturazione dell’ovocita av-
viene dunque in provetta e una
volta raggiunta si potrà procedere
alla inseminazione con uno sper-
matozoo e alla formazione di un
embrione che verrà impiantato
nelladonna.

Nei centri di Philadelphia e Sin-
gapore, ha detto Fabbri, le percen-
tuali di successo delle gravidanze
conquestometodoèstatodelven-
ticinquepercento.

Al congresso del Cecos, presie-
duto da Carlo Flamigni, è stato
inoltre annunciato che grazie alla
tecnica del congelamento degli
ovociti è stata ottenuta in questi
giorni una quarta gravidanza, do-
po la nascita, qualche settimana
fa, del primo bambino «ottenuto»
conquestatecnica.

Èstata ladottoressaElenaPorcu,
dell’università di Bologna a darne

notizia. Si tratta della ricercatrice
che poche settimane fa aveva an-
nunciato sia la prima gravidanza
ottenutadagameticongelati(ovo-
citaespermatozoo)sialanascitadi
unabambinaottenutautilizzando
unovocitacongelato.

«La tecnica del congelamento
degli ovociti - ha precisato Porcu -
se continuerà a dare i successi spe-
rati potrà diventare una valida al-
ternativa al congelamento degli
embrioni, la pratica che costitui-
sceunodeiprincipaliproblemieti-
cidellafecondazioneinprovetta».

Queste ricerche, ha precisato la
dottoressa Porcu, vengono effet-
tuate con finanziamenti del Con-
siglionazionaledelle ricerche,del-
l’università di Bologna e della re-
gioneEmilia-Romagna.

Un’ordinanza foirmata dal mi-
nistro della Sanità Rosy Bindi, che
scade il7giugnoprossimo,vieta la
commercializzazionedeigameti.

In Italia ogni anno circa 60.000
coppie non hanno concepito do-
po2annidirapportinonprotettie
26.000 coppie circa richiedono
consulenza dopo due anni di ten-
tativi. Il 19 per cento delle cause di
sterilità viene attribuito al fattore
maschile, cioè all’infecondità del-
l’uomo.

Licia Adami

Donazione di gameti
fra legislazione e etica

Nonaccadevada25anni:negliStati
Uniti ilnumerodegliadolescentiche
hanno esperienze sessuali è in calo.
In più, tra quelli che fanno sesso au-
menta il numerodi coloro che usano
i contraccettivi. Un dato, questo, che
vede soddisfatti gli esperti governati-
vi.«Cistiamomuovendonellagiusta
direzione -diceSarahBrown,diretto-
re della campagna nazionale per la
prevenzione della gravidanza tra le
adolescenti». I dati parlano chiaro:
nel 1995 delle ragazze tra i 15 e i 19 il
50percentohadettoairicercatorigo-
vernativi di aver avuto esperienze
sessuali. Nel 1990 invece aveva dato
una risposta analoga il 55 per cento
delle ragazze,uncalochenonveniva
registrato dal 1970, quando a dichia-
rare di aver avuto rapporti sessuali fu
il 29 per cento delle ragazze, meno ri-
spetto all’anno precedente. Stessa
tendenza per i ragazzi: uno studio re-
cente dell’Urban Institute mostra
che dei ragazzi tra i 15e i 19 anni il
55% ha dichiarato nel 1995 di aver
avuto rapporti sessuali;nel1988adi-
chiarare di aver avuto rapporti ses-
suali era stato il 60%. I dati del gover-
no provengono da un’inchiesta sulla
riproduzionecompiutanel ‘95erela-
tivaauncampionedimilleequattro-
centoadolescenti edinovemiladon-
ne.

Ecco, ancora, alcuni dei risultati
principali: il38%delleragazzetrai15
ei17anni,hadichiaratodiavereavu-
to rapporti sessuali, contro il41%del
1990. Il 70% delle ragazze tra i 18 e i
19 dichiara di avere un’attività ses-
suale contro il 74% del 1990. Buone
notizie anche sul fronte dei contrac-
cettivi: Il 76% delle ragazze e delle
donne che ha iniziato ad avere rap-
porti sessuali nel 1990 usava il con-
traccettivo per la prima volta, contro
il 64% degli anni ‘80.Lacrescitaèdo-
vuta all’uso del preservativo, cresciu-
to dal 36% al 54%. Dati questi che
hanno un margine di errore del tre
per cento e che rivelano un cambia-
mento nei costumi e nelle pratiche
sociali che ha già fatto sentire i suoi
effetti. La percentuale dei bimbi figli
dimadriadolescentisièridottadell’8
percento.Moltiespertiattribuiscono
questi risultatiall’educazionesessua-
le che non assegna un valore negati-
vo alla mancanza di esperienze ses-
suali nell’età adolescenziale ed esalta
anche l’importanza, per coloro che
hanno rapporti sessuali, della prote-
zione dalle malattie e dalle gravidan-
zeindesiderate.

Poichè lo studio si focalizza sulla
prevenzione delle gravidanze in età
precoce e non sull’attività sessuale
degli adolescenti del suo complesso,
non c’è nessun dato relativo alle
esperienzeomosessuali.

«Iragazzinonsonoscemi,possono
prendere delle buone esaggedecisio-
ni quando hanno delle buone infor-
mazioni», ha dichiarato Joyce Wal-
ker-Tyson un legale degli avvocati
per i giovani di Washington. Ma, va
detto, che i giovani degli Stati Uniti
fanno ancora registrare la percentua-
le di gravidanze e di nascite più alta
nelmondoindustrializzato.

In piena sintonia fra loro e in garbato ma fermo dissenso con il
professor Aldo Isidori, insigne andrologo e membro del comitato
bioetico, il professor Stefano Rodotà e il professor Carlo Flamigni,
nell’ambito del Primo Congresso dei Cecos Italia, hanno alimentato
un interessante dibattito sugli aspetti etici, giuridici e sociali della
fecondazione assistita e della donazione dei gameti. In Italia da
troppo tempo si attende una legge che sembra subordinata più a
ragioni di equilibrismo politico che a problemi sostanziali e così in
questo campo si naviga a vista, rifiutando anche la
regolamentazione dei Centri proposta già dal ministro Guzzanti. In
Francia per molti anni e senza problemi si è andati avanti solo con la
normativa che riguardava gli operatori. Il professor Rodotà teme
che si aspetti l’occasione di un ulteriore «scandalo» per rimettere in
discussione anche la «194» o per sfornare una legge molto
restrittiva, mentre Carlo Flamigni sottolinea come i grandi temi del
domani siano etici e morali, mentre sembra che ci si preoccupi solo
dell’entrata o meno in Europa, lasciando campo libero alla Chiesa e
ai cattolici. Contrario comunque alla «manipolazione dei processi
riproduttivi» il professor Isidori è possibilista sulla tecnica del
congelamento degli ovociti, ma considera i donatori come persone
presumibilmente affette da delirio di onnipotenza.
Di tutt’altro avviso il filosofo, Maurizio Mori che vorrebbe
incentivare la donazione di gameti, così come oggi si incentiva la
donazione del sangue, ribadendo che poiché il corpo non è un
bene negoziabile è illecito qualsiasi fine di lucro. Mori vorrebbe
addirittura differenziare il rimborso dei gameti secondo il sesso.

Le piante
spaziali
dello shuttle
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La navetta spaziale «Atlantis» de-
collerà il15maggioprossimodaCa-
pe Canaveral per una missione di
nove giorni che prevede l’incontro
con la stazione orbitare russa Mir.
Lo hanno annunciato fonti della
Nasa. Uno degli esperimenti sullo
shuttle riguarda le proprietà medi-
cinalidellepiante.Lafotoquiafian-
co mostra i vari tipi di piante che sa-
ranno fatte crescere nello spazio.
L’obiettivo è verificare se la micro-
gravità può essere usata per modifi-
care il metabolismo di queste pian-
te, in modo utile per la produzione
di medicinali. Gli scienziati che
hanno progettato l’esperimento
pensano che l’esposizione delle
pianteallamicrogravitàpuòridurre
la spesa energetica per la loro cresci-
ta, favorendo altreviametaboliche,
non strutturali, molte delle quali
possono produrre materiali di im-
portante valore medicinale. A bor-
do dello shutte, oltre alle piante, ci
saranno sette austronauti. L’ ame-
ricnao Michael Foal sostituirà il
connazionale Jerry Lininger sulla
stazione orbitale. Atlantis porterà
anchesullaMirviveriemateriali.

Pirelli, accordo
ecologico
coi seringueiros

Opposizione di parte delle comunità locali alla creazione dell’area protetta che si vuole gestire in autonomia

Pastori contro verdi: «No al parco del Gennargentu»
Una protesta infondata secondo il Wwf: «il parco esclude le attività produttive sono nelle zone di riserva integrale, lì le pecore non vanno».

Ecco perché
si indebolisce
il cuore

La Pirelli brasilianaha stipulato un
accordo «ecologico» di cooperazio-
ne con la cooperativa dei «serin-
gueiros» (raccoglitori di caucciù)
fondata dall’ecologista Chico Men-
des, per lo sfruttamento della gom-
ma naturale della foresta tropicale.
La Pirelli inaugurerà giovedì in Bra-
sile la maggior fabbrica di fibre otti-
che dell’America Latina. La Pirelli
fornirà il know-how per la produ-
zione di gomma di qualità alla coo-
perativa Cooperativa Agroextrati-
vista (Caex), che riunisce i raccogli-
tori che lottano per lo sfruttamento
sostenibile della foresta nello stato
amazzonicodell’Acre.

Secondo l’accordo firmato dal
presidente della Pirelli brasiliana
Giorgio Della Seta, la Pirelli si impe-
gnaancheacomprare40tonnellate
di caucciù al mese, dando lavoro a
600 famiglie di «seringueiros». La
fabbrica sarà montata a Xapurì, do-
ve venne assassinato Chico Men-
des, e presto altre multinazionali
dovrebbero seguire questo esem-
pio.

«No al parco perché sennò cacciano
i pastori e perché il Gennargentu fi-
nora lo abbiamo tutelato noi, e così
deve rimanere». Il pastore di Oliena
riassume, con la sua frase decisa, i
motivi della tenace opposizione di
parte delle comunità locali alla crea-
zione del Parco nazionale del Gen-
nargentu, una delle aree protette in-
dividuate dalla legge quadro 394/91
e mai decollata perché non si riesce a
trovare un accordo con le comunità
locali. Lo incontriamoamarginedel-
le iniziative previste nel lungo week-
end organizzato da Wwf e Mountain
Wilderness («Arrampicareper il futu-
roParcodelGennargentu»),conilso-
stegno dell’Esit (Ente Sardo Industrie
Turistiche) e della Camera di Com-
mercio di Nuoro. Già, Nuoro: dei
38.000 abitanti, 7.000 sono giovani
disoccupati, mentre le montagne si
spopolano(39 anime perchilometro
quadrato, la più bassa densità fra le
provincie italiane) e la disoccupazio-
ne è ormai cronica, visto che interes-
sa il 29% della popolazione. Unica
via per dareun impulsoallo sviluppo

socio-economico delle zone rurali - e
per la valorizzazione del patrimonio
culturale - è rappresentata dalla na-
scita del parco, che garantirebbe la
promozione del patrimonio cultura-
le - è rappresentata dalla nascita del
parco, chegarantirebbelapromozio-
ne dell’immagine dell’area anche al
difuorideiristretticonfiniregionalie
l’incremento dei flussi turistici, a tut-
to vantaggio delle comunità locali
(l’Abruzzo insegna). Ma loro, i pasto-
ri,preferisconocustodiregelosamen-
te e gestire in autonomia quel poco
cheglipermettedivivereinregimedi
sussistenzapiuttostochesentirsispe-
cie protetta in un parco «che viene
dall’alto». Una diffidenza che ha an-
ticheradici.

«Il forte dissenso viene proprio dal
mondodellapastorizia, chehapaura
diessere il grande espropriatodi que-
sto parco - sottolinea il Vescovo di
Nuoro, mons. Pietro Melone, inter-
venuto alla conferenza stampa orga-
nizzataallaCameradiCommerciodi
Nuoro -. Ecco perché bisogna agire
con trasparenza, e coniugare il parco

con le attività storiche di pastori e
agricoltori. Sono fortemente legati al
loro territorio, e impreparati all’in-
controconpopolazioninuove».Già,
perchéselecostedellaSardegnasono
invase ogni estate dai turisti, il Gen-
nargentu sconta millenni di isola-
mento culturale. Ma quello dei pa-
stori èun timore fondato?«Assoluta-
menteno-tagliacortoilViceSegreta-
rio nazionale del Wwf, Alessandro
Bardi - perché il Parco funziona a zo-
nazioni,edescludeleattivitàprodut-
tive solonelle zonedi riserva integra-
le,quelledove lepecorenonleporta-
nocomunque».

Sono proprio le zone più interne,
quelledellaBarbagia,adopporsi stre-
nuamente all’istituzione del Parco,
mentre Comuni come Oliena, Baun-
ci e Dorgali, nell’Ogliastra, sono pos-
sibilisti o addirittura favorevoli, a
Fonni e soprattutto Orgosolo quelli
delWwf-chedaqualchetempostan-
no raddoppiando gli sforzi per far co-
noscereallepopolazionilocalienelle
scuole i vantaggidelParco - sonomal
visti. «Meglio tenerci il vecchio, quel

poco che abbiamo, che accettare il
nuovo, che non conosciamo», dico-
no i pastori. E così continuano a per-
dersi ipossibili finanziamenti,nazio-
nali - solo il 15% dei fondi del Piano
triennaleper l’ambienteèstatospeso
- e comunitari (4 miliardi di fondi Ue
per l’attività di informazione sono
stati persi perché non c’è il Parco e la
regione latita). Più aperti gli alberga-
tori e i commercianti, che intravedo-
nolapossibilitàdiincrementarelelo-
roattività.«ÈoracheiComuni, laRe-
gione, loStato, faccianolaloroparte-
accusa la Presidente del Wwf, Grazia
Francescato - accompagnando l’ope-
radiinformazioneediconfrontocon
le popolazioni locali con passi in
avanti per la creazione del Parco».
Oggi il Parco nazionale del Gennar-
gentu, circa 60.000 ettari di natura
incontaminata, resta per ora alla
mercédeibracconieri.Lungoisentie-
ri che portano alla dolina di Tiscali.
Lascrittaconlavernicerossaèlapida-
ria.«Noalparco».

Lucio Biancatelli

È stata scoperta la causadel mecca-
nismo cellulare che indebolisce il
cuore e lo porta alla malattia nota
come insufficienza cardiaca che
colpisce ogni anno migliaia di per-
sone anziane. Lo annuncia sulla ri-
vista «Science» un gruppo di ricer-
catori dell’università di Maryland
guidati dai professori Gomez e Ler-
der.L’insufficienza cardiaca chede-
termina un progressivo ingrossa-
mento del cuore e un suo indeboli-
mento, sarebbe causata da un difet-
to dei meccanismi biochimici che
producono «la scintilla» che avvia
la contrazione delle cellule del cuo-
re.Grazieadunmicroscopiocheve-
de tali scintille, gli scienziati hanno
visto che il difetto consiste nella
mancata apertura di alcuni canali
che stanno sulla membrana delle
cellule che così impediscono il pas-
saggio di molecole di calcio. È pro-
prioquestopassaggioingradodiin-
nescare la scintilla e dare il via alla
contrazione delle cellule muscolari
edelcuore.Lostessodifettosarebbe
allabasedell’ipertensione.

Incontro
al Centrospazio
di Pisa

Presso il Centrospazio di
Pisa la scorsa settimana si è
tenuto un interessante
incontro che ha visto la
presentazione di una serie
di ricerche in corso. Dagli
studi previsionali sui
«detriti» spaziali, alla
prefase di un piccolo
satellite scientifico Asi-
Laben; dalla propulsione
elettrica, al campo
gravitazionale lunare, alla
piccola ingegneria delle
comunicazioni, ai corpi
minori del sistema solare;
dalle saldature «chiuse» ai
materiali ceramici.


